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Anche le pubbliche amministrazioni, a seguito 
dell’emanazione della legge 3  agosto 2007 n. 123, e poi 
del D. Lgs. n.81/2008 (Attuazione dell'articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007 n. 123, in materia di  tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), sono 

chiamate a redigere il Documento Unico di 
Valutazione dei  Rischi da Interferenze (DUVRI) e a 
stimare i costi della sicurezza da non assoggettare a 

ribasso. 



Nel caso in cui la stazione appaltante valuta l’esistenza di rischi 
interferenti, procede alla redazione del DUVRI . 

Nel DUVRI, non devono essere riportate le misure per eliminare o 
ridurre i rischi propri derivanti dall’attività delle singole imprese 
appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, ma solo i rischi 
derivanti dalle interferenze presenti nell’effettuazione della 
prestazione e le misure per eliminare o ridurre tali rischi.. 

I costi della sicurezza di cui all’art. 86 c. 3bis del D. Lgs. 163/2006 si 
riferiscono ai costi relativi alle misure preventive e protettive 
necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza.



I rischi interferenti

rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività 
svolte ad opera di appaltatori diversi; 
rischi immessi nel luogo di lavoro del committente 
dalle lavorazioni dell’appaltatore; 
rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, 
ove è previsto che debba operare l’appaltatore, 
ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria 
dell’appaltatore; 



Casi in cui non si redige il DUVRI

mere forniture senza posa in opera, installazione o 
montaggio, salvo i casi in cui sussistano attività che 
vanno ad interferire con la fornitura stessa e per le 
quali sia necessario approntare misure di protezione 
e sicurezza. 
servizi di natura intellettuale, anche effettuati presso 
la stazione appaltante. 



DUVRI

Deve essere considerato alla stessa stregua delle specifiche tecniche 
(art. 68 del Codice contratti pubblici), in quanto deve consentire pari 
accesso agli offerenti e non deve comportare la creazione di ostacoli 
ingiustificati alla concorrenza. 
Il DUVRI deve essere messo a disposizione dei partecipanti alla gara 
e, successivamente, allegato al contratto pena la nullità. 
Il DUVRI potrà essere aggiornato dallo stesso committente, anche su 
proposta dell’aggiudicatario, in caso di modifiche di carattere tecnico, 
logistico o organizzativo incidenti sulle modalità realizzative della 
prestazione e che potrà essere integrato su proposta 
dell’aggiudicatario da formularsi entro 30 giorni dall’aggiudicazione 
ed a seguito della valutazione del committente. 



Il Datore di lavoro committente. 
Per gli Enti locali dipendenti è il Dirigente responsabile 
del contratto, al quale spettano i poteri di gestione o il 
funzionario non avente qualifica dirigenziale nei casi in 
cui sia preposto ad un ufficio avente autonomia 
gestionale e dotato di autonomi poteri decisionali e di 
spesa. 
La redazione del DUVRI non rientra tra i compiti del 
datore di lavoro per i quali l’art. 17 D. Lgs. n.81/2008 ne 
esclude espressamente la delegabilità (art.16). 

Chi redige il DUVRI



Stima dei costi relativi alla sicurezza 

«Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione 
dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di 
servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il 
valore economico sia adeguato e sufficiente  rispetto al costo del lavoro e al 
costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e 
risultare  congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei 
servizi o delle forniture.» (art 86 c.3 bis). 
«il costo relativo alla sicurezza non può essere comunque soggetto a  
ribasso d'asta“ (art 86 c.3 ter). 
«Nella valutazione dell’anomalia la stazione appaltante tiene conto dei 
costi relativi  alla sicurezza, che devono essere specificatamente indicati 
nell’offerta e risultare congrui rispetto all’entità alle  caratteristiche dei 
servizi o delle forniture» (art 87 c 4). 



Stima dei costi relativi alla sicurezza 
In analogia ai lavori, come previsto dal  punto 4.1 dell’Allegato XV al 

D.Lgs.81/2008, sono quantificabili come costi della sicurezza tutte 
quelle misure preventive e  protettive necessarie per l’eliminazione o 
la riduzione dei rischi interferenti individuate nel DUVRI, così come a 
titolo  esemplificativo riportato di seguito: 

a) gli apprestamenti previsti nel DUVRI (come ponteggi, trabattelli, etc); 
b) le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 

individuale eventualmente previsti nel DUVRI per  lavorazioni 
interferenti; 

c) gli eventuali impianti di terra e di protezione contro le scariche 
atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di 
evacuazione fumi previsti nel DUVRI; 



Stima dei costi relativi alla sicurezza 

d) i mezzi e servizi di protezione collettiva previsti nel DUVRI (come 
segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, etc); 

e) le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di 
sicurezza; 

f) gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo 
sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni  interferenti 
previsti nel DUVRI ; 

g) le misure di coordinamento previste nel DUVRI relative all'uso 
comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture,  mezzi e servizi 
di protezione collettiva. 



Stima dei costi relativi alla sicurezza 

La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a 
misura (quindi NON A PERCENTUALE), riferita ad  elenchi prezzi 
standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali 
vigenti nell'area interessata, o sull'elenco  prezzi delle misure di 
sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia 
applicabile o non disponibile, si  farà riferimento ad analisi costi 
complete e desunte da indagini di mercato. 
Il pagamento del corrispettivo stimato per i costi della sicurezza deve 
essere subordinato alla verifica del rispetto degli adempimenti 
contenuti ed individuati nel DUVRI. 
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